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A chiusura del 1990, con questo numero diamo ampio spazio ad un 

particolare a5oetto del fenomeno cr1e �11 raggruppa nella casistica dei 

fasci lurn i no si e fa l si UFO dovuti a far i e rtflettor·i instal la t i da 

discoteche, circhi, concerti e manifestazioni pubblicitarie. 

Ouesto tipo di IFO, quasi sconosciutl fino a cinque anni t'a, costitu i sce 

attualrnente la principale causa delle segnalazioni di avvistamentl 

rioortate dalla stampa italiana. 

Anche quest'anno è stato posit.ivarnent.e superato nonostante le dift'icolt.à 

E' sempre nostra inte nz i one n1 ig liorare nel rispetto deìl'trnpegno clìe 
l' lni zia t tv a rnerf t a, conf idan<.io su l la co 11 al1orazione di tut t i i le t tori a l 
fine che "Rassegna Casistica" non rimanga solo e limitatarnente un 
notiziario di casistica. 
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84SS01 - 00 lUGliO 1 984- Ore 22,30 - PORTO FERRO (SS)- lN 
!naag1ne di .�ntomo Maria Cuccu ( Sassarl) 

una sera de i lugì io 1984, dopo aver trascorso una gi ornata sulla spia9gia 

di Porto Fer,ro, una località rnarina situata sulla costa nord-occidentaie 

della Sardegna, tra Stintino e Capo Caccia, la fam ig lia 1"1. con altri amici 

decisero di r'imanere sul posto tutti insierne e organizzare una piccola 

cena. 

Il cieìo era cornoletamente stel1ato e la visibilità era ott ima . Verso le ore 

2 2, 3 O i l signor' An t o n i o f"l v e n n e ctì i a nì a t o d a l n 1 o o t i n o d i c i nqu e an n i , i l 

qua le �l l i dornandò ct·1e cosa poteva essere que Ila "cosa" cr1e stava 

transitando 1n que ì rr1 omento sul nìare, e se poteva trattars1 cii un aereo. 
Ossen/ando a sua v o 1 t a i l s1gnor M. notò c11e si trattava dì un ve iv o lo 
dall'aspetto davvero insolito; infatti aveva la forma "tra un sigaro e 

un·ocarina senza cupoletta", poteva avere la ìunghezza di circa venti rnetr i 

e nel suo interno, cornpletarnente opaco, si potevano notare delle ìuci 

rotonde allineate orizzontaìrr1ente, corne una sorta di oblò} dalla forte 

lum inos ità giallo-rossa con un alone violaceo. 
Un'altra luce dalle stesse caratteristictìeJ veniva nota ta nella sua parte 

superiore e anteriore. 
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Procecjeva rnolto lentarnente da sinistra verso destra in direzione 

sud-nord, stando ad un'altezza di cir ca 200 rnetri dal live1ìo del rnare e ad 

una distanza rnolto ravvicinata. Lo poterono osservare davanti a lorol per· 

una decina di rninuti, poi scattò irr1provvisamente verso l'alto lascian(jo 

una scia lurninosa e scomparendo dalla loro vista. 

Rimasero tutti n·1olto stupltl da ciò che avevano appena osservato. 

(Relazione di Antonio Maria Cuccu - Sassari) 

UFO� Fari e riflettori 

88PV01 - 8 OTIOBRE 1 988 - Ore 22100 1 23130 - ZEME (PV) - IR-0 

lnjagine di Cieudio Cavallini (Vigevano) de. 23 o:tobre i 989 

Il lUOGO 

l l fenorneno è stato osservato, sia da11a Cascjna Sant'Alessandro di Zerne 

CPV), sia dalìe abitazioni situate nel centro del paese di Zerne. La zona 
ca11e caratt.eristicr·:e rur2li si trova nelìa Lon1ellina situata a 104 rnetri 
sul 1ive11o del mare ed è attraversata da11a strada statale N. 494. 

l FATTI 

::i' 2 un J se;' a t 2 aut un n a i e d e 11' 8 o t t cb r' e : 9 8 8, i 1 c l e l o i n p a 1 t e sere n o, 
n·1 ostra v a l e s t e l l e fìì e n� re la l un 3 r: o n era v 1 s l b i 1 e. A 11 e or e 2 2. 3 O c i r c 3 l 1 1 
testirnone, il sigr1or Renzo B., esce da11a sua abitazione slta a Casctna 
Sant'Alessandro di Zerne (PV), per reca;si l in L;lcic1ettal al vic:no 
essi c a t o i o, posto a c i re a qua l c lì e c e n t i n a 1 o d i m e t r i d a 11 ·ab i t az i o n e, per 

contro.lare le varie fasi c�e1l'essicamento tiel rlso . 
. l'2ìl'aprire le t"inestre del1'essicatoio, per far defluire 1a po1vere d! rlso, 

che i mpreg�ava l'ari a, si accorse d i una gr ande luce che i l l umi n ava 1 a zona 
,� '1. '"'1 cor·td- .-.,t ç:. ;,r·ç:.c O d :;. 1 t; rr· O,....ç:. e rl·� 1] :;. r u· .-.l· o· c; t d� r::·; prwc l. n i t"u' a,....11' o c+ ç,r·r10 P ..._. � l l.� , t-' � _, u l .._l ll l �  U-..l -..l \... l _,j.._ 1 ...;l ·� ,_, , Il .._,_,L..., � 

';ide tre luci rnisteriose, a forrna d; d:sco! :-·oteare sopra i'aia della 



c2sc:n2. Preso dal1a P2l!!3_. inforcò ìa bicicletta e corse aci avvisare la 
rn (·, (1 i C:. o l � f � q. ; 
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Queste si affacciano a1ìe fines�re della loro abitazione, cr1e fronteggiano 
l'aia del cascinale e videro tre dlschi luminosi, che a loro volta, ne 

i 11 urn i navano un quarto. 
La figli2 del test�mone, prese un binocoìo e osservò degli oblò posti tutti 

int�rno ai dischi, ed una cupola lurninosa al centro. 

Tut t a la famiglia o sservò i ì fenomeno) con paura e curiosità) si  no a quando 

i auattro dischi, lentan1ente si alìontanarono; rimpicciolendosi alla vista. 

Il fenomeno durò circa due ore. Sempre ne l ìa stessa sera, rna in orari 
differenti, altri testimoni; asserirono di aver osservato il fenomeno dal 

centro di Zeme (PV), oaese sito a circa tre chilometri dalla Cascina 
San t'A l essandro, rna genera l ment e i l f enornen o  v i sto da questi ano n i rn i 
test.irnoni, si presentava in forrna rn o l to r·idott a  ne i particolari e al cuni di 
auestt, ldentificarono, ìe lucl, cornei fari di una vicina discoteca 

CONSIDERAZIONI ED IPOTESI a cura di Claudio Cavallini 

Dare una valutazione di questo caso, appare abbastanza prol1 lemat 1co. A o 
un prirr"1o suoer�ficiale esarne clei ratti, si oot.rebbero trarre le seguenti tiue 
POSSit)i l i SOIUZlOni: 
-dei le serr10lici l uci not t urn e (L.N.) viste in lontananza aa quasi la totalità 

dei testirnoni; 
- cji sernolici luci tipo "laser", usate nel l e cjiscoteche, forse provenienti 

da ouella cii Ozzano (AL). Tale lpotesi può essere confermata anche da l 

fatto che le luci s1 v e devano sernor�e di sabato sera. 

Vari testimoni, interv1stati, tra cui una giornalista c..iella ··provincia 
Pavese") ct1e i l sal1ato seguente, a ll'avvistan1ento. avr--ebl1ero r·ivisto, da Ila 
Cascina Sant'Alessandr--o, tali luci, e le avrebbero identi f i cate con 

certe zza, corne i fari di una discoteca. 
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L · i n 5 1 e rn e cJ e l i e v a r· i e t e·:. t i rn o n 1 a n z e} por- t e r· e D ber o a c o n f e r-rn are l a ·:.e��.�) r1 (i a 
lDGtesi. Ouesto é ouanto ·:.i potretJ!Je oeo·_wre da una or1rn?. supt-�·(L�lai� 
anaì1s1 dei fatti. 
fyla ora, oroviarno ad esarninare pitj concretamente le varie testimonianze 

raccolte :.ul caso. Quello che vide oueila :.era) la famiglia B fu senz·2:1ltro 
quaic.osa (Ji civer·so da sernolici fari, pr endiarno oer cwa in considerazione 
soìo li ·ateo ernotivo dei tre testirnon1. 
S 1 a i o , c lì e i a 9 i or n a l i s t a s i a m o r' i rn a s t i c o l p i t i ( a n c h e se l' i n c h i es t a li a rn e 
svolta è stata eseguita circa ad un anno c1al presunto avvistamento) 
dalì'estren1a emoz ione e oaura ct·1e ii or,esunto avvistarnent.o aveva lasc1ato 
nell ' ani rno dei tre te st i moni } fatto auestoJ non riscontr'abile neìle 
testimonianze degli altri testirnoni. La farniglia B.) quella .sera vide il 
presunto avvistamento da angolazioni dlfferentl. lì padre, solo all'ester�no) 

a o poggi a t o a ì rn u ro d i un a c r1 i e se t t a cr1 e da v a su l l· a i a d e l l a c a se i n a, h a 
p o tu t o velier·e l o svolger�; i de 1 l ' i n ter·o f enorneno da so l o) e forse pr·e-:;o da l l a 

paura, r·1a pensato che quei dischi, corne t·, a raccontato, addirittura 

atterrassero. 

La madre, la signora Clernentina R., rlctìtanlata dalle grida del marito, na 

ootuto osservare l'intero svolgersi deì fenomeno, dalla finestra della 

carnera da letto. La stes.sa signor·a Cìement in a R... r1a per·f in o spento 
l'illurninazione e.sterna del cortile, per ooter seguire il fenorneno .senza il 

disturbo di altre po ss i bi l i fonti d'ilìurnlnazlone. 
L a figl ia , f'1aria Luisa B.) ha osservato l'intero fenomeno} insieme alia 

rnadre, cialla finestra de l la carnera eia letto, osservancio per·ò, i Dresuntl 

dischi con un binocolo. 

Ouin<ji corne si può faci lrnente <jeciurre, se J'avvistarnento è veramente 
avvenuto, 1 a f i g ì i a avendo assist i t o a t a l e evento con un td no co ì o, avr·ebbe 

dovuto scorgere rnolti plu particolari .. dei presunti discr1i. Ed infatti) cosi 
è avvenuto. Ci chiediarno corne '::ia possibile erte delle sernplici luci da 
d i sco tec a) per g i un t. a v i st. e e r l conosciute d agi i s t es s i t e 5 t i rn o n i l a 
5ett irnana d0(10, abbiano la sera de l 8 ott.ol;re 1988.l prodotto t a l i visioni 
u rolo �l i ct·,e. 
Ci1e l a f an1 l 91 1 a B. si a sta t a test irnone so lo di uno strano e raro evento 

atrnosfer'ico. con1e rifrazioni o invers ion i ternìlct�e� che abbiano por,t.ato at1 
inoioantire alla loro vist.a ciei sernoìici rari da discoteca. La stessa � � . 

rn a c c t� i a ci i ì u c e per esser e v i s Jl) i l e t·, a L) i so 9 n o cl e ì l e n u b i c r1 e l e fa c c 1 a n o 
da scherrno, altrirnentJ a cieio sereno qualsi a s i faro ancne Il più oo t ente 

non forn1er'ebbe nessuna rnacchia) n�:a sarebt'e so io vlsibi ìe un r,ag9io 

lumi no so et� e oar··te eia t erTa. 

Oulnl1i in oresenza lii nubJ è molto dift'icile ottenere con un tar'O ,_ma 

rnaccr1ia di luce sernpre a f'orrna cir·colareJ per·cr1è come .si può no tare dai 
test i rnon i è sernpr·e quel ì a f o r·ma che essi vedono e non v i è neo pure una 

testimonianza ct·Je affenr1i cne oc1este rnaccrlie rotonde si trasforrnino, 
a n c r-, e per un 5o l o i sta n t e , i n rn a c c h i e i n f or rn i . 
( Re1azione di Claudio Cava l l ini del 24/03/ J 990) 



88SS03- 29 NOVEMBRE 1988- Ore 07 .. 30- SASSARI- LN 
l ndagine di Antonio M or i a Cuccu (Sassari) d€ l 1 O dicembre 1988 

un g 1 o vane test nn o ne Si rnone C. d i quindi c i an n i, i l giorno 29 novernbr'e 
l qqq s+--:-Jv-:-· r-�ercorrPndo 1·1"1 auto ; ,.) c,.,r'· p ·':lan ; -:. a· e:. J fr":lt-eJ1c"' d l. IJr�·• 7;� - d l. un _ "" .._, � t<. ,. "' . . ) •. , 1 . 1 , v , , ,.J � �, 1 ,. • c: l 1 <-• .... . , , ... , 1 ,.. .:... 1 d e 

C ' J O l. r' l" 1 ·") r .. � -� ri ":� c t ·:. t �. l � �, 1 '! (\ 0 C iì c. rl � c ,., r c O· "'O f' c"'� LJ'- e .... ·:, .- ,.... ,- ·:'l f' ; r-.·, e f"' t- '' -. .._ J 1 , 1 ,-J ..:> ... • (4 ._J ,. :) l- , .... "' .... , >�. L.. v , c: u d "ì �,.� , �) i ..., " ; • �... . <.:J ..._,a::·:.::. c. 1 . , 1 . , \..l e 
percorrevano un tratto rett.lìineo in l eggera discesa, in JocaliL� TanJga, l l 
�e�.r1mone che era seduto sul sedile posteriore sinistro delì'auto osser\.'Ò 
a l t a r,e l c i e l o i n direzione est -sud-est una sfera di co l ore ar,anci o ne da l la 
dimensioni apparenti di circa un paio di centimetri. In quel tratto dì cieìo 

erano presenti diverse nuvole, comunque non vicine all'oqqetto osservato. 

A 

• 

\ 
tr'lrlJ''-'�,..JI 
\\v f, cçp J..f 

�t1.J',J<fo'tO,.,I 
f'l(f�fi ,J \\ 

Poco <jopo la sfera i'lnìpicciolì assurnendo una colorazione sbiadita. avvisò 

'3Ub i t o i l cuç i no con i l aua l e cercarono d l osservare assi eme quel l'evento 
anornaìo, rna non osservarono pi(J niente. 
lì r�a9azzo cercò ti i splegar'e clò che aveva appena viste, rna constatan<jo 

l'inciifferenza cie l cugino sulla questione) pr-efer-1 non 1ntrapr,endere alcuna 
ciiscussione in merito, La sua osservazione durò pochi secondL 
(Relazione di Antonio Maria Cuccu - Sassari - del 1 O/ 12/1988) 

89SS01 - 28 AGOSTO 1989- Ore 02,00- PORTICCIOLO (SS)- lN 
!nijag1ne di .A.ntonio Maria Cuccu (Sassari) del 9 ottobre 1990 

Una notte tra i l 28 aoosto e i l 2 setternL1re 1989, i ì siqnor Leonarcio r�t si 
� � 

trovava pr,esso Por� t i cc i o l<\ una i oca l i t::i rnarina si  tua t a su lì a costa 

nord-occ i de n t a ì e de ì l a Sar·deqna, tra Capo C ace 1 a e Porto Ferro. 

Ouella notte er-a in conìpa(Jnia lii t r'e tlwisti rornani con i quali scrutava lì 
c1elo per·tettarnente stellat.o) con l'intenzione di notare il oassaggio lii 
quaìche "stelìa caliente", per po1 espr'Jrr1ere il fatidico ciesider�io. Verso ìe 
ore 2,00 i quattro furono i ncoriusit i <ja l! a presenza d i una fonte i urn Jrìosa 

trerno l an te e ci i co l o  r-e biancastro, ctìe si spostava ve locernente a tra t t i, in 
uno so az io aereo si tua t o a Il a destra de 1 disco lunare. 

lniziaìrnente pensar·ono ct-Je poteva tr�attarsi di un aereo ad alta quota, rna 

scartarono questa ipotesi i n quanto non notarono a ì cuna luce secondari aJ 

5 -
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c r-1 e è i n v e c e r i scontra b i 1 e n e i v e i v o 1 i c o n v e n z i o n a l i . 

i=>rocedeva orizzontalrnente ve r so una orecisa direzione. Doi 5i t"errno oer­
un attirnol si abbassò per· un altro tr·atto r1er ferrnars1 nuovarnente e 

r-iprendere ·1 suo rnovim ento or-izzontale} dopo un'al t ra ferr11ata risaliva 

verso l'alto, per poi ritornar�e indietro. 
il t e 5 t i rn o n e n o t o c h e a ue sta fon t e l u rn i n osa) quando s c e n cl e v a o sa 11 v a d i 
quota) non seguiva un tratto verticale ma obliquo. 

f'·1a la carat ter i st. i ca che 1 i incuriosì maggiormente, fu l'e levata ve lo cita 
con cui intraprendeva i suoi movirnentl, che causavano a volte un certo 

erf et t o ott.1co: da punto llmì in oso liiventava una scia 1urn inosa. 

Si stupirono ancora quando videro questo oggetto volante lun1inoso, 
n1entre procedeva con volo orizzontale da destra verso sinlstr-al 

scon1partre lnìprovvisarìiente, e r i apparire poi pi(J avantt. 

Alla fine fece uno scatto irnprovviso .. forrnando di conseguenza una scia 

lum1nosa e ,jirlgendosi ver'SO la luna, scornparve nel suo alone. 

L'osservaz i one durò conìplessivanìente per circa un m inuto e mezzo, senza 

percepire alcun rurnore o suono. 
(Relazione di Antonio Maria Cuccu - Sassari) 

89VA01 - 20 NOVEMBRE 1989 - Ore 02,1 O - CIS lAGO (VA) - l N 
Indagine d1 Corrado Guarlsco del 14-15 dicembre 1989 

Ouel la notte i ì s i gnor L. F., verso le ore 02.00 si aopr·est.ava aci uscire di 

casa per· recar's i a l posto d i lavoro l tiove svo l9e i ì turno d i no t te ore·3so una 
industria al lrnentare. 

Con1e ci'at>itudine prirr1a dl uscire si avv i c i nò alla finestra per controlìare 
Je c·CJr!dJ.7J.CJr\l. rlc. ] tPrf-1,-'(J qu··'AI�ric··, -:.·l rJ.0]0 0' '-'11c. \i1l. c-r·r-Jr· c· o '1a '!lJr.--::. l·r· l1n':l rl rJttc. r • • ....... tJ� . . '·�·i �� ) 

,. 
\..Jr \.i l (� �· �· �I V�. .::) '-• '.,. ! �'-' l tU J� 1 1 P� .... 1 \. , . \· 

ser·ena. 

! ì t este verso ì e ore 02, 1 O esce d i casa, e s· l ncan1rr1Hìa verso i 1 l) O>< poco 
ci 1 sta n t e l o u a n (j o n e l l'a t t o <j i a 1 zar e l a sa r a c l n es c a ì o s gua r'd o ì o por t. a a 
�1uardare verso ì' a l t. o dove scor9e con stupore ì a 1 una piena e a poca 
distanza, auattro "lucl" ciisposte a ouadrato delle stesse dirnensioni) 

colore e ìurninosiL1 cieìl'o9getto celeste. 
Queste l uc 1 appari vano <..i i e t ro una n uv o l e t t. a ! a qua l e però l a se 1 a v a 
trasparire la continuità del fenorneno. Il teste aggiunse ct1e ie quattro 

"luci" davano l'irnoressione di gir2re sul oropr·io asse in senso antiorario) 
perciò i l ìoro [,ordo non si presentava t1en dei ineato. Conternooranearnente 

si muovevano 1n dwezione dell'ipotetico centr·o deì quadr·ato, raggiungendo 
un a d i rn e n s i o n e e d un a 1 u fil i n osi t à rn ag g i or e. Tu t t o questo co n un r i t rn o 
ininterrotto fino al terrnine del fenomeno. che venne calcolato ir circa 
venti rninuti. Non venne percepi t o  nessun tioo di rurnore. 

A. l l a d orna n d a se a v esse sco r t o a u a 1 c tì e r asci o d i ì u c e c h e sa l rv a d a terra) 
r i spose esclude n d o questa p o s <.:;i b i l i t à J d a i fil orn e n t o c r1 e l e osserva v a 

proprio sopr·a di lui. Una di  queste .. luci" durante i ì suo rnov i rn ento arrivava 

Qu as 1 a d u s c i re ll a ì si s t e rr1 a n uv o ì oso. 
Per due v o l te, queste ·· ìuci'' lìanno dato l' inìpresslone di a l ìontanar'Si, 

o e re tì è l' i n t e n s i t à l u rn i n osa d i rn i n u i v a e s i prese n t a v a n o p i (J o td 1 o u a rn e n t e. 



Dopo c i r'ca c 1 naue m i nu t  1 ,  con s t a t a to ct1e i l r enorn eno oers 1 s teva , liec i se 
ci 1 r' J en t rare 1 n  c a s a  n e r-- sve9 l 1 are l a rnog ì 1 e percr1è  pu r--e l e  1 p o te s s e  

a s s i s t e r' e a l f a t t o .  O u a n a o n� ar i  t o e rr1 o g l i e u s c J r'O n o su l l) a l c o n e s i 

t rovarono d i  f ro n t e  l ' i den t i c o !' enorn eno co n i e  s te s s e  c a ra t ter i s t i che 

s o  ora descr i t te .  

V e r s o  l e ore 2 , 20 i l  s 1 gnor F . L .  i nv i tò l a  n� og ì i e  a r' i rn anere a l z a ta per 
c ons ta tare come sarel)L1e  tenn i na t o  i l  · · carose l ì o cj i l uc i " ,  n1 en tre per l u i  s i  
era f a t to tard i e doveva recar's i a l  l avor'O . 

f1essos 1 1 n  a u to . s trada f acendo p o t é  vedere ancora l e  " l u c i "  ne l c i e l o p i tJ 
l on tan e  e p i ù  i nc l i n a te . s i  t rovava orrn a i  n e l l ' ab i t a to d i  Mozza te ( CO )  

quando prese l a  d ec i s i one d i  f erm a rs i pre s so l a  s ta z i one d e i ca rab i n i e r i 
de 1 1  a l oca l e s t az i one J quando s i  accorse che i 1 f en orn eno non era p i ù  

V l S i b i l e . 

L a  m og l i e  a l  r i en troo de l rn a r i t o J raccontò e rte  r i rn a s e  a d  osservare l e  

" l uc i "  f i no a che l e  v i de un i rs i  a !  ce n tro per p o i scom p a r i re} corn e  quando 

s i  spegne una l arn p ad i na a l  bu i o . 
( Relaz ione d i  Corrado Guar i sco - Como )  

9 0CAO 1 - 2 2  G ENNAIO 1 9 9 0 - Ore 241 0 0 - QUARTU SANT. E L ENA (CA) - LN 
l ndagìne dì Antonio Mar ia  Cuccu ( Sassar i )  · 

Erano c i rc a  l e  o re 24)00 d e l 22 genna i o  1 990; l a  s i gnor i na E . L .  s t ava 

gu i d ando l a  sua R e a nu l t 5 in  c o m p agn i a  de ì padre ) percorrendo i 1 l ungo e(j 

i l l um i na to v i a l e  r1arcon i J f acendo r i torno a casa dopo essere s t a t i a 
Cag l i ari . 
L e  c ond i z i on i m e teoro l o g i ch e  erano buone con un c i e l o  c o m p l e ta m e n t e  

ste l l a to J l a  n o t t a t a  non e ra ventosa m a  nono s tan te tutto  f aceva freddo ed 
e ra prese n t e  una f o rt e  um t d i tà .  
Quando o rm a i  m ancavano c i rca due ch i l om e tr i  per arr i vare a ì  cen tro 

ab i ta to  di Quartu S a n t ' E l ena)  E . L .  so l l eva t i  g ì 1 occh i per osservare l e  

s t e l l e , notò  i n  pross ! nl l tà de l l a caserm a d e l  V i g i l i  de l Fuoco posta a l l a  
s i n i s tra d e l  l oro senso d i  rnarc i a ,  i a  presenza d i  u n  og�1e t to d i  f orrn a 
ì en t i co l are d i  c i rca 20 n1 e tr i , i l  qua ì e  s i  trovav a  ali  una d i s tanza d i  c i rca 

20 - 30 n1 e tr i  da i tes t i rn on l  e a d  una a l tezza  da l suo l o d i  c i rca v en t i  

n1e t r i )  p r,ocedere a l l a s tessa v e  l o c 1 tà  d e  l l ' au to ( 50 Krn / h )) ne l l a  s t essa 

d i re z i one .  

L a  ragazza  pr i rn a  di  a l l ert are l l padre .. cerc ò  di  osservare p l (J 

a t t e n ta n1 en t e  que l l o s trano oggetto v o ! an te e dopo e ss ers i conv i n ta  d i  n o n  
essere sog g e t t a  ad una a I l  u c  i n az 1 o ne  J a v v 1 s ò  i l padre . 
I l  s i gnor L .  cercò sub i to d i  sdramrn a t i zzare)  anche pe r' non i m paur i re l a  

f i g ì i a J i po t i z z ando c h e  p o t e v a  tra t t ars i d i  u n  e l i c o t t e ro , oppure d i  un 
v e i v o l o s pe r i m e n t a l e d i o ss e rv a z  i o n e de i V i g i l i d e l Fu o c o d a t o c h e l o 

avevano osserv a to i n i z i a l m e n te v i c i no a l l a  l oro c a s e r,m a .  

l s i gnori  L .  dec i s ero qu i n d i d i  f e rm ars i un a t t i m o )  con l ' i n tenz i one d i  

osservare m eg l i o qu e l l ' o gge t t o vo l an te e s tran am e n te ) anche l ' o gge tto  s i  

arre stò i mprovv i sa m e n t e  a m ez z ' ar i a ; m a  appena l a  Renau l t  5 r i pres e  l a 

m a rc i a ) anche l ' ogge t t o  vo l an t e r i prese i l suo m ov i m en to . 

7 



8 R A S S EG N A  CAS I STICA 

N e l m '? n t re c rv ?  l ' au t o  c o na o t t a  d a i s i cn o : i L .  g 1 unse ne i c en t ro a o i t a t o  d 1  
Ouar t u  5 an t ' E l erY�� . 1 · ogg9 t t o  proceoev::.  se rr; p re d i  0 a : � o a s s o  c o m e  se  ] 1  
s t e s s e  1 nse guendo , s c om parendo aa l l a v i s t a  ogn i aua l vo ì ta che trans i t ava  
ci i e t ro 9 1 1 a ì t i  oa l azz ì s n u a t i  1 n  v 1 a ! e  r··1 arcon 1 
D a l l':a t � e n t a o s s � rv a z  1 o n e f a t t a a a 1 t e s  t 1 nl o n i , ì '  o g g e r t o cw e s  e n t a v a u n  3 
f o r m a  1 e n t i c r) l are , a v e n t e 1 e ci i nì e n s i o n 1 a p :1 a r' e n t i ci i un e 1 1  c o t t e ro ,  s u  i 
1 5 -20 m e t.r i , d o t a t o  a i  ì uc 1  d i  co l o r'e t'O s s o ,  i n te rs e c a te c! a  a l tre de l l o 

s tesso co l o re , d i spos t e  v e r t i c a ì m en t. e ,  m en t re l o  s p a z i o  t ra ques t e  l uc i  

rosse era d i c o  l ore scuro .  Secondo 1 e d t c tì  i araz i o n i d e  l s i  gnr L . ,  n e  l ì  a p arte  
super i ore d e  l l ' o gge t t o  v o l an  t e e ra e v i de n t e  una c u p o  l a d i co l o re scu ro s u  l 
" m arronc i no · ·  e ne l l a p a r t e  l n r e r, i ore,  avev a  n o t a to una s er i e  d l  l uc i  b i anch e  

a l t e r,na te da zone d i  c o ì o re s curo ; a l  d i  so t t o  li l que s te c i  s tava un a parte 
p l (l scura con1 e  se s i  t ra t t asse li i un lìasarn en to . 
S o t to a ques t o  b a s am e n t o ,  i l s i gnor  L .  noto  un f ort e t)a g l  i ore aranc i one 

f orse caus a t o  d a  l uc i  de l l o s t esso co l ore ; da  l u i  percep i te .  

Nonos t an t e  f os s e  cos 1 l u rn i no s o , l ' UFO n o n  i l ì urn i nava i l  suo l o  o i pa l azz 1 
v i c J n i ,  rn a s e rn twava ctìe e m e t t e sse  una spec i e  el i  f r' usc i o . 
P e r' t u  n o i ì t ra g i t t o n o n e r' a a c c a liu t o  n i e n t e a i due t error i z z a t i t es t i m o n i , 
l a  ì or o  autove t t Lwa non sul1 ì alcun c1 i s t urtH} 
Una vo l ra .a r·r ì v a t i 1 n  oross i rn l t::1 c1e l ì a 1 CW'J aLì i t.3Z l one , i s i gnor 1 L .  
pa r,c r·,eg�l i a r'ono l a  l oro a u t o . scese r'O e c o n  t 1 nu arono a(J o s s e r'vare l ' UFO i l 
oua ì e ,  aooo e s s e r· e  r' J rìì a s t o  i rn nì o l-; J l e  per qua l ct·te l s t. an te  ancora , dav an t i  a 
l o r' o .  ·:. c o m D a r,; e l e n ta r-n e n t e �J 1 e t ro i t e t t i ci e 1 o a ì az  z 1 p 1 ù a 1 t i ! s i 9 n o r  i L .  , 
soave n ta t i da c i ò  �: tìe a v e v a n o  o s ·:; e r- v a t c  ::> 9 r  t) e n  c i naue rrt l nu t i , dec i se r'O 
u n a  v o l t 2: e n ( r-a t i  i n  c. a ·3 a .  Cl l  e ·3eg u i re ognuno o e r  c on t o  ·:; uo u n  a i �;egno 
cie ì l ' UFO i n segu i t or e 
Ou i n  d i rn 1 s e r o  a con f ro n t o  i due d i ·:.e o n i d a  l oro e s e o u i t i .  c o n s t a t an d o  cr1e  � � 

q u a ::; i ogn 1 o a r  t i co  i are s e rn b ra v a  c o  i ne  i d ere .  E s sendo s i r i  p r· e s i da que s t a  
ì oro d i ·.:; avv e n c ura n o t t u r n a ,  c e rc a ro n o  d i  i n f cwrn a r e  i l  res to de ì l a farn i g l i a , 
l a  oua l e  da ta  l ' ora t arda g i a  ::; t av a  <Jo r r-n e ndo o ro r o ndarn e n t e ;  tu t t i  quan t i s i  



a r f a  c c: 1 a r·o n o d a 1 1  a f i n es t r-· a c o n l a <_::, per  a n z a d 1 D o t e r' o s �.e rv are  a n c o r  a 
ì ' UFO , ! n c a s o  f o:. se anco r- 3  i n z o n a , rn a d i e s s o  ;)ur t ropoo non era r- i  rn a':; t  a 
a ì c una t racc 1 a . 
L a rn a t t i n a se q u e n t e , cJ o p o a v e r r i posa t o Qua ì c lì e or a , 1 l s i g n or  L .  c tì e s i 
r 1 c or ci a v a per f e t t a rr1 e n t e c i ò c tì e g l i era a c c aci u t o l a n o t t e o r  i nì a e a 1 1  o 
scopo <j i r' i c erc a r'e a t u t  t i i co s t i  una r� i spos t a  raz i ona l e )  dee i s e  d i a ndare 
a l l a  c aser'm a de i V i g i l i de l Fuoco d l  v i a l e  r--·1 arcon i J pe r' s apere s e  l a  s era 
or i m a  s i  er ano svo l t e ne i press i de l l o r'O s ta b i l e )  de l l e e se rc i t az i on i con 

de i mezzi par t i c o l a r� i , ma r i ce v e t te una rsoos ta nega t i va .  Per 9 i un t. a  g l i 
a s s i clwar-·ono che du r'an t e  t u t  t a l a  n o t te de 1 22 genna i o  e ! e  pr i nì e ore d e  l 
23 , non era s t a to e segu i to a l cun i n t erve n t o  part i co l are da i pe r-sona l e  d i  

que I l a casern1a .  

Per' canee ! l are ogn i liubb l o  d a l l a  s u a  nì en t e , i 1 s i gnor-· L .  s i nì i se 1 n  con t a t to 
con l ' ae roporto d i  E l rn asJ rn a a nche qu i n e ssuna r i spos t a  che g l t p o t eva 
s p i egare .c i ò  che Q l i  era accaduto que l l a  n o t t e .  

I n f a t t i i n  que l le ore t rarr3 i t avano so l arn en te aer·e i d i  l i n ea)  nessun 

av i oge t to era deco l l a to da que ì l ' aeroporto.  
( Re laz i one di  An ton i o  M ar ia Cuccu - Sassar i )  

90T002 - 2 9  MARZO 1 990  - Ore 23,1 O - TOR INO - l N 
I ndagi ne di f"latteo Leone ( i  or i no )  

Ne ì l a tar(ja s e ra ta de l g i orno 29 rn arzo corre n t e  anno )  i l  t e s t f rn one J 

al) l tante l n  zona Reg l o  Parco a T or i no ) da poco usc 1 to da l l a docc t a  ( f a t ta  f n  
conse9uenza a<.i una porner l ci J ana part i ta <.i l p a l ì avo ì o ) ,  dec i se d J  recars i su l 
L1a l cone <.ie l l a propr i a  ab i taz i one per' c..iare un'occrì 1 a t a  f uo r i  da l l a ver,anc..ia 
( ctìe )  d a t a  l ' ora e l a s t ag i on e )  �ra ovv i a rn e n te eh i u s a ) _ l1u2wdando 
a l l ' o r· f z z o n t e J appr·os s i nì a t i v arnen te in  <.i i re z i one n o rd - ov e s t ,  secondo l ' asse 
<.ie f f n i t o  d a  corso T a ran to e v i a  Bo t t t ce l l l )  v i de una sagorrk1 o s cura 
s t az i onar f a d i  f o rn1 a c i r'co l ar'e che s l  stag l i ava ne l c i e l o terso d i  que l l a  

sera ta .  T a i e  sago m a ,  i nd i v i du a t a  a nctìe per i l con tra s t o  che creav a con ì e  

l uc i  lie l  l a  c i t ta '  ( corso (.7 ,  Cesare i n  part i co L are ) ,  a cje t ta cje i  tes t i nl one , 
aveva una d i nì e n s i one appare n te c i rca li 1 ec l  v o ì te  super i ore a que 1 l a  l unare.  

L a  s agom a i n o l t re era i l l um i n a ta s u l l a t o  des tr-o per- una so t t i l i ss i m a  

f asc i a  .. a f orrn a d i  f a l ce , L a  l uc e  e r-a d i  co l o r e  b i anco .  L a  pr- i m a i rn p r·e s s i one 
de l te s t i mon e f u  que ì l a  erte dovesse t ra t t ars i cj j un p a l l on e  d i qua l che t i po 

i ì l urn i na t o  l a t er-a l nì e n t e  d a  un pro i e t tore o conì unaue da u n a  so r·gen t e  

i urn l nosa s i tua ta  a t e rra.  C i o ' avrebbe g i us t i f i c a t o i l  fa t to  ctìe l a  f a l ce 
p artendo d a  l l a t o  i n f e r i ore de I l  a sagorn a  g i un gev a so l o  f i n o a 3/4  d e  I l  a 

sern i c i rcon r e re n z a .  
S a p e n d o  d i  essere as t i gm a t i co ,  e J po t l z z a n d o  c r1e  anc tì e  que s t a  po t e s s e  

e s s e r'e l a c a u s a  de  l l ' avv 1 s tanì e n t o ,  l l t e s  t i nì o n e  s 1 rn i s e  g l  l occtì i a ì l e cj  
a p r' l '  l a f 1 n e s  tra ll e l l a v era n d a pe r' osserva r' e Hì c o n d i z i o n i rn l �1 1 i o ,� 1 1 ì 
pre sun to f eno rn eno . Ape r� t a  l a r l n e s  t r'a s i  accorse ctìe  l a sago nì a e ra ancora 
prese n t e .  Dopo un nì i nu to o due l a  pa t' te  1 n f er1ore de l !  a s f era " rt a  f a tto  una 
f i a rn rn a t a  a z zurra" con l a  d i narn i ca  con cu i si  a ccendono " l e f i arnrn e l le  d i  
un bo i l er" . A ques to pun t o  l a  s f e r a  non e· p i u ' v i s i b i l e ; e d  e ·  so s t i tu i ta da 
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que l l a  f o r t i ss i rn a  l uce azz urra . T a ì e  l uce e· dJ f orm a e l 1 s so i d a l e J copr·e 

a�e l l a  et-H ? or 1 rn a  e r·a l ' e ':; t r e rn l t. a ' i n f er- i ore cle l i a �; f era . e l a  d 1 rn e ns i o ne de l 

5 e rn i a s s e  rn a g g i o re e ·  g i u d i c a t a e �. s e  r· e (j i c i re a 3 O m e t r i ( r 1 s p e t t o a l 
t" e n o rn e n o c h e i l t e s  t i rn o n e t' i t i e n e es se r s i v e r i f i c a t o a d un a d i s tanza d i 

c i rca 800 m e t r i ) . Dopo d i vers i second i l a  l uce i s t an ta n e a m e n te a s �;tHTi e  una 

co l oraz i on e  r o s s a  oer· po i d 1 v e n t.are )  P l ll '  g r adua l rn e n te , a r anc i one e qu i nd i  

g i a  ì l a . I l  t e s t  i rn one , pur  non essendo cer� t  i ss i m o su aue s t o  pun t o ,  h a  c o rn e  

ì ' i rnpress i one cr1 e  i l  " s i g aro" d i  l uce s ia cos t i tu i to d a  nurn ero s i t r i ango l i  
l um i n o s i , " d 1 s t i n9u i b i l i ' ' per i l  f a t to che  i l a t i  d i  t a l l tr i ango l i r i su l tavano 
l egger-n1 en t e  p i u·  oscur' l  d e  l l a r'es t an te parte ci e 1 1 ' e 1 1  i sse . 
L ' i ns i enì e d l  tu t t. l  i t r i ango l i f a  aopar i r'e i l  f enorn eno co rn e  cos t i tu i to eia 
una superf i c i e  v e t ra t a  non p i ana  e m eno l um i no s a  su i l a t l de i t r i ango l i ct·1e 

a l l ' i n terno de i n1 eci e s t rn i .  I l  t.e s t. i nì one dec i de qu i n,j i  d i  recars i su l l a to 
oppos to d e l i a  propr i a  a b i ta z i one per o sse rvare ( ? ) a t traverso l e  f essure 
de l l a t appare l l a de l l a f i ne s tra de l b a9no un ' even tua l e  presenz a  " anom a l a ' ·  
s u l l a  co l l i na ) carn e  un pr o t e t t o r-e o a l t r'o . T u t tav i a  non r i usc i '  ad osservar� 
nu ì l a  ci t par't l co ì are ; non g ì  i r i usc i '  nern n1 eno ci i i n  d i v l <.iuar-e ì a L una ( c  lì e 
cercava per s t ab i l i re un ra f f ron to tra essa e i l f enomeno osserva to ) . 
Fa l l i to t l tenta t i vo i l  t e s t e  s i  reca nuovarn en te su l b a l cone da l qua l e  aveva 
osservato i l  f enorTteno J rT1 a ques t i  non era p i u' v i s i b i l e .  Da notare che i l  
tes t i mone s i  d i ch i ara non part i co l arrnente  i nteressato a l l a  fenomeno l og i a  
u f o l og i ca o cornunque a tu t t i  queg l i argornent i conness i a l l ' i nso l i to .  Eg l i  
i po t i zza  carne  i l  fe nom en o possa essere co l l egato con l o  stab 1 1 1 rnen t o  
SNAf1 d e l l ' i T AL G AS pre sen te ne i press i e s i tuantes i a l l ' I nc i rc a  l ungo l a  

perc;end i co l are da l punto i n  cu i venne osserva ta  l a  sagorna .  R i cordo i n f i ne 
cJte i l test i rnone ha avu to l ' accor-tezza d i  reg i s t rare con prec i s i one l ' ora 
de l J ' avv i st.arT1ento :  tra ì e  23 , 1 O e l e  23 , l s . .  
(Relazione d i  Matteo leone - Torino) 

90GE02 - 2S GIUGNO 1 990 - Ore 04150 - GENOVA - lN 
I ndagi ne d i  Gi u-:,eppe St i lo ( F i r-enze ) de l 1 dicem b r e  1 990 

" . , . Era i ì 25  g i u9no 1 990 . Aì ìe c 1 noue nì eno ,j t eci rn i sono sve9 l i a t o  
i rn provv i sarn e n t e  e tìo av u to l ' i m pu l s o nìo l t.o s t rano ci i a nciare i n  terr,azzo .  

5o n o sa l l t o s u  , un o o ·  s t or' c1 i t o , tì o a 1 z a t o o l i o c c tì i e d t1 o v 1 s to un o q q e t t o ' � � �  

nì o l r o v 1 c i no ,  s l rrl i l e a<.i una nì ez z a l una con l ' e s t rern l t (� r i vo l t a i n  basso e 
per u t  t o 1 l oer i rn e t r'o c ·  e r--ano de  l l e  J uc 1  m u l t i  co l o r i  che s 1  accendevano 
p r i rn a  in  un senso . da de s tra a s1 n i s tra oo l V l c ever--sa .  Av eva anche <Jue r a r'i 
b i ar ett i che i l l um i n avano ci i e t ro  li i se pe r' a ì m eno c en to m e t r i  A l  cne sono 
r i rn a s t o s t'a l o r- ti i t o H o o e n sa t o a d un  a e re o e qua s 1 s u  l) i t o ci o p o q u es  r o 
oens l e r--o i due r a s c 1 l u rr1 1 nos i 5 i  ::.ono  a p e r-- t i  a 1 80 °  e ne l rn en tre , ne ì 
g i r-a r--n·l i a s i n i s tra ho v 1 s t o  u n a  s f era d l  l uce b i anca  re i a t i van1 e n t e  v i c i n a )  

m o l to  o i ù  d i  una s t e i ì a ,  c h e  s i  è avv i c i n a ta a l l ' ogge t t o .  s i  è r er ·m a t a 
i rn rn ob i l e ne l p i tj t o t a l e  s i l e nz i o ed è spar i t a ver �. o  l ' a l t o )  m e n tre l ' ogge t to 
rn agg i ore avanzava �;o p r a  d i rn e f i no a s c o rn p a r i re a l l e  rn i e  s pa l l e . 
( Re laz ione de l test i m one r i l asc i ata a G i useppe St i lo - F i renze - i l  
1 2/ 1 0/ 1 99 0 )  
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·· . . .  L ' at t e n z i one venne a t t 1 r a t e  d a 1 l a 1 rn pr·ovv 1 sa  appar i z i o ne d ì  u n  ogge t t o  

ì um i noso s i t u a t o  a d  u n a  a l t e zza st i m a t a  (j i o t t o  metr i  c i rca ed  a una 
\J i s t anza in  l i ne a d ' ar i a  di  d i ec i  m e t r i . 

Era d ì  f orm a c i rc o l are c o n  u n  d i a m etro d i  u n  m e tro .  Da l m i o  punto  d ì  

osservaz i one app ar i va c o m e  u n a  rn e z z a  s f e ra c o n  l a  parte p i ena r i vo l t a  
v erso l ' a l t o .  
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T r'ascors l c i rc a  c i nque secon d i s 1  a ccese un f aro con l e  s tesse d i rnens i on i  
<J e l l ' ogge t t o ,  ti i l uce b i a nca V l v i SS i rìl a .  T a l e  f aro , d i re t to verso l l  terreno)  

com in  c 1ò  a li i spez  iona r'e i l cort i l e ad i a c e  n te  a I l a rn i a ab i t az i on e ) in  senso 
or i z z on t a l e ,  percorr endo su e gi(J per un oa i o  di  vo l t e .  

C on t. e m poran e an� e n t e  i '  ogg e t t o  vero e p ropr i o  s i  s p o s t ò  i n  s e n so 
o r- i z z o n t a 1 e per un p a 1 o <j i rn e t r i . i l rn o v i rn e n t o d e 1 fa r'O e ra l e n t o )  c o rTt e s e  

r o <.:,'3e a l l a  r i cer c a  d i  un oua l c iìe  c o s a .  

l rn �ìrovv ! sarn e 'ì C e ,  pe �correnoo 1 1  lìrev e  tra t to e t r ascors i r: 1 rca fl J e c i  
second i com e  e r'a apparso scorn p arve s i a l 1 f aro s i a  l ' ogge t to .  
L a dura t a c orn o l e s  s 1 v a d e i r' e n o rn e n o r u o u i n cJ i ci 1 q lJ J n ci 1 c i se c o n d 1 c J r'C a .  
Partic o l are i n teressan t e ,  fu cr1e  i l  c ane di cui ero in  corn pagn ia J v i de 
ancr, · e g  l i ! : ogge t t o  e g l i s i  r i v o  i se  c on t r o  abb a i an do .  Per tut t a  l a  dura t a  de l 
f enorn eno . non r i l ev a i a l cun suono , rurn o re ) f r·usc i o J odori  part i c o l ar i  ocl 
a l t ro .  Non v i  furono a l t r i  t es t i m on i de l l 'accadu to. l padron i deì l 'ab i taz i one 

i l cu i  cor' t  i l e  fu "v  i s i  t a to·· non era n o  pr e s e n t  l i n casa .  
( Re l az i one de test i m one de l 1 2/02/90) 
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l u ce  a c c e c a n te e d 1  t' o r m a  1 ndei' 1 n 1 b i  l e che s 1  scorgev a d i e t r'O a l cun 1 a l  ber  l .  
Dopo av er f e r m a to l a  m ac c h i n a ,  osse:v am m o  p i ù  a t te n t amente  questa  l uce  
che sernbrava  s t az i o n are a 1 i v  e l l o  de 1 t er r e n o  i l l um i nando a g i orno tutta  l a 
z on a - " s em brav a uno s t ad i o  i l l um i n a to" - i n o l t re s en t i m rn o  c h e  
da l l ' o gge t to proven i v a  un s u o n o  s i m i l e a u n  s i b i l o  a c u t o .  
D o p o  c i rc a  tre rn i nu t i d i  osserv a z i on e  d urant e  i l  q u a l e  c e rc av am o  d i  
sp i eg a rc i  l ' or i g i ne d i  q u e l f enorn en o ,  que l l a  grande l u ce a d  u n  t rat to spar : 

c o rn e v o l a t i l i z z a t a ,  l a s c i a n d o c i a l q u a  n t c s tu  p i t i e p e rp ì e '3 s i , s i c c r1 é un p o· 
t i m or· i t i c i  si  arn o  r i rn ess i in rn o to verso c a s a  . . .  " 

( Test 1mon 1anza raccol ta da Anton io Ram pu l la - Catan ia- nel  Settem bre 1 988)  
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.. . . .  Domen i ca m a tt i na, v erso l e  ore 1 2 ,30  stavo r i en trando i n c 1 t tà a bor'do 
. de l l ' au to  d1 n .  l o  frate l l o ,  con 1 u 1  a l l a  gu i da}  pr-oven 1 ent.e da L angtì i rano C un 

p a e s e  d e l l ' Appenn i no a c i rc a  v en t 1  c rl i u l o rn e t r i  d a  P a rm a ) . G i un t i  a l l a  
per- i f e  r i a d e 1 1  a c i t t à ,  a c i n q u e c e r·i t o rn e t r i d a 1 C a rn p u s  U n  i v e rs i t  ar i  c ,  
a t trav e r s o  i l  f i nes t r i no d i  d e s tra de l l a v e t tura r1 0 scort o  ne l c i e l c  a l i a  rn i a  
d p c- t ra :� r 1. ""C ::t  \0°  n t  d .... 1 � e 7 7 d  .... su 1 1 ' or· 1 7 70rl � e c-op rd .... u.n gr·uppo d 1  r- A c� p ? l t P  � _, 1_ , , U ._ l U � u ,  1 l_ L - , - - 1 1.. , � l - ·- ....J _. ç,... , ... ..� 

tr e p ; an �  d i s t an t i c i rca un crl i l o rn e tr o  un ogge t t o  a f orm a d i  " f uso"  d i  
co l ore g r i g i o -p i om b o  ( n é  l um i no s o  n é  r 1 f l e t tente  i l  s o l e  che avevo a ì ì e  

s p a  1 1  e )  d i  d i rn ens i on i  apparen t i s i  m i 1 1  a que l l e  d i  u n  gro s s o  d i r  i rJ i b i  l e , rn a 
con estre m i tà p i ù  appunti t e  e senz a n av i c e l l a  s o t t o .  D i re i  ancora rneg l i o , a 
forrn a d i  e l l i s se  m o l to s c h i a c c i a t a  quas i s i g a r- i forrn e .  

L ·  ogge t to p e r  q u e i p o c tì i .  se  c o n d i c tì e l ' tì o p o t u t o  v e ti e r-e J nì i è sem bra t o 
i m m ob i l e  s opra i t e t t i d e l l e case  anche s e  i o  stavo v i ag g i ando a � i rca  60  
� .... m / �ì .  
Poc tì 1 1 s t a n t. 1  dopo 1 ·  i n i z i o  de 1 1 ' avv 1 sta n . en t.o . un a l tro gruppo d i  case .. p 1 (i 
v 1 c 1 n e a l  b o rd o  de I l a s t ra d a ,  rrì 1 tìa i m o e d  1 t o d ì  c o n  t i nuare l '  O S '3ervaz i o n e .  
s l ; b 1 t  o rì 0 'ì h o d p t t C' n l1 ] l  •') ::. rìì l' ('· f r a t A l J r-. p Cl [' n. () l'ì ri i s r !' :') f' l (l d � l l ·:-. c� l J i t1 ·.� � rl or' ..... v .., . J � .... "' v l ' l f , c.� u J f • �· ) v �· l \. ". l - lv t '-" � u u �' l '\..4 '�o-4 \.1' l 

Pf'')Vo ca :· '?. ur o s t a t e� potenz i a l e d i  peri  c o  l o ;  m i r i pror-n e t  t evo d 1 f ar l o 
a �� c or:� t a r e  a de: . .  :a 2ppena l a  banch i na e l e  cond i z i o n i  de  1 trat" f l co , o  
avesser-o consent. . t. o .  
1-1 2 purtroppo , con  m i o  enorrn e �3 t upo r,e . u n a  vo l t a o l trep a s s a to i l  g r,·uppo  d l  
case che i rnped i v a  l a  v 1 su a � e  cle l  t ra t to  d J  c i e l o  i n  cu i av ev o no t a t o  
l ' c gget to l  h u  dov u t o c o iì s t a  . are che 1 1  " t' uso"  e ra scom parso ,  anc tìe  se erano 
t ra s co rs i pocrl l  ss i m i second i .  
H o  avver t i to a l l or a  rn i o  f r a te l l o d i  qu�mto  avevo v i s to ,  m a  orrn a i  era troppo 
t a rd i ; c l s i arn o  u gua l rn e n t e s o  f f e rrn a t i un a t t i n·1 o su l c i g l i o d e 1 1  a stra d a 
per  veder-e s e  r i  corn p a r  i v  a ,  rn a  i n u t  i !  rn e n t e .  

( Re l az ione de l test i m one r i l asc i ata a Giorgio P attera - Parma - i 1 26/04/9 0 ) 


